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L a lettera,
protocollo
1354-0031
7229, reca

la data 23 febbraio
1942. A rivolgersi al
Vaticanoèunragaz-
zodi19anni: «Spet-
tabile Ufficio, tro-

vandosimiopadre ilmaggioredi fanteria
CarloAlbertoPasolini (diArgobasto, na-
toaBolognail26-6-1892)aGondar,ilgior-
no della caduta di codesta città, e non
avendonoi ricevutonotizie daparte sua,
fin da quattro giorni innanzi tale caduta,
mi sono rivolto a Voi per ottenere, attra-
versoVostrericerche,notizieilpiùpresto
possibile.Ossequi».Firmato: «PierPaolo
Pasolini».Segue indirizzo:«ViaNosadel-
la 48 -Bologna». L’anno seguente il futu-
ro scrittore finirà a sua volta arruolato.

QuandoLucaCarboni(chenonèilcan-
tautore) decidedi esibire undocumento
originale,ci riescesempre.«Vuolelapro-
va che Pio XII durante la seconda guerra
mondiale aiutò tutti, ma proprio tutti?».
Compulsaunvolume,poialzalacornetta
del telefono: «Per favore, mi porti la 531
dell’Ufficio informazioni». Pochi minuti
ed ecco materializzarsi sulla sua scriva-
nia una cartellina giallognola: «Segrete-
riadiStatodiSuaSantità».Dentro,lalette-
raautografaconcuiAdelaideDorè«sipre-
giachiederechesuofiglioPintorLuigidel
fuGiuseppe,natoaRomail 18settembre
1925, sia chiamato aprestare l’opera sua
incotestoUfficioInformazioni;edevota-
mente ringrazia». Desiderio esaudito il
20 febbraio 1944. La vedova aveva appe-
naperso ilprimogenitoGiaime,straziato
daunaminaduranteunamissioneparti-
giana.Nelfascicoloc’èunasecondalette-
raincuiSilviaPintorringrazialaSantaSe-
de per l’assunzione del fratello comuni-
sta, che 25 anni dopo sarà tra i fondatori
delManifesto. Euna terza lettera in cui lo
zioFortunatoPin-
tor, congrafiami-
nuta, testimonia:
«Durante molti
annipassati inuf-
fici pubblici, mai
ho visto un inte-
ressamento così
fervidoeillumina-
to.C’eradatoglie-
re un ragazzo al
tormento di do-
verschierarsicon-
tro una causa alla
quale suo fratello
hasacrificatolavi-
ta; e da conserva-
re almeno un fi-
glioallasventura-
ta madre. Vostra
Eccellenza que-
stoha fatto, supe-
rando difficoltà
per altri insor-
montabili».

È privilegio so-
lodegliuominila-
sciare una traccia
scrittadelloropas-
saggio terreno.
Carboni, segreta-
rio generale del-
l’Archivio segreto
vaticano,custodi-
sceilmazzodichiavichespalancalepor-
te su1.200annidi storia. Santi epeccato-
ri, credenti e atei, pontefici e sagrestani,
ortodossiederetici, imperatorievassalli,
reestraccioni,crociatiemaomettani,arti-
stisublimiepoverisconosciuti,presiden-
ti democratici e dittatori feroci sopravvi-
vonoasestessiinquestestanzeblindatee
inaccessibili. Ecco la pergamena, lunga
60metri,delprocessoistruitodaClemen-
teV che nel 1312 contribuirà allo sciogli-
mento dell’Ordine dei Templari. Ecco
unasupplicadiFrancescoPetrarcaaCle-
menteVIperottenerevaribeneficipersé,

pergliamicieper ilchierico IohannisPe-
tracchi, suo figlio illegittimo. Ecco la di-
spensapapaledi InnocenzoVIaGiovan-
niBoccaccioperaccedereagli ordinimi-
noridopounavitadissoluta.Eccounalet-
tera autografa indirizzata ad Alessandro
VIdaLucreziaBorgia,lafigliacheilponte-
fice ebbe da Vannozza Cattanei quando
ancoraeracardinale.Eccolebolledicon-
dannaescomunicadiMartinLutero.Ec-
cogliintrallazzidiEnricoVIIIperripudia-
re lamoglieCaterinad’Aragonaeconvo-
lareanuovenozzeconAnnaBolena, che
costarono la testa al cancelliere Thomas
More e sfociarono nello scisma anglica-
no. Ecco la lettera con cuiMichelangelo,
estromessodallafabbricadiSanPietroal-
lamortediPaoloIII, informailsuoamico
vescovo di Cesena che «decta fabrica» è
da«circatremesisenzaprovigionenessu-
na» e lo prega: «Per amor di santo Pietro
miconsigliquellocheòafare».Eccogliin-
cartamenti del processo contro Galileo
Galilei. Ecco la testimonianza autografa
di suor Bernadette Soubirous a Pio IX,

con leparolepro-
nunciate dalla
Madonnanellase-
dicesima appari-
zione di Lourdes:
«Je suis l’Imma-
culée Concep-
tion».EccoilTrat-
tato del Laterano
tra laSantaSedee
l’Italia firmato
nel 1929. Ecco la
minutadiunalet-
teradiPioXI,data-
ta 30 dicembre
1934, all’«Illustri
et honorabili viro
Adolpho Hitler»,
anziché al «di-
lectofilio»,formu-
la che veniva uti-
lizzata di solito
per gli statisti cri-
stiani.

L’Archivumse-
cretum vatica-
numèun labirin-
todicinquedepo-
siti che si estende
perduepianinel-
le viscere del più
piccolo Stato del
mondo e per altri
otto fuori terra.

DaquandoPaoloVloistituì-il31gennaio
1612, esattamente 400 anni fa - ha conti-
nuatoadallargarsicomehapotutoedove
hapotuto in tutte ledirezioni, tra ilPalaz-
zoApostolicodoveabita il Papae iMusei
vaticani, fino a raggiungere la Torre dei
Venti,ilpuntopiùaltodellaCittàdelVati-
cano dopo il Cupolone di San Pietro, nel
cui pavimento è incastonata la meridia-
nachenel1582,compliceunraggiodiso-
le a mezzodì, convinse definitivamente
GregorioXIIIchenelcalendariogiuliano
l’equinoziodiprimavera era in ritardodi
dieci giorni rispetto a quello astronomi-

co, donde la riformache introdusse il ca-
lendariogregoriano.PioXII fucostrettoa
utilizzarepersinoilsottotettosopralaGal-
leria delle carte geografiche dei Musei, i
cosiddetti Soffittoni. PaoloVI dovette far
progettare 31.000 metri cubi di bunker
nel sottosuolodelCortile dellaPigna.

Immaginate 85 chilometri lineari di
scaffalature fisse o rotanti su se stesse.
Non basta una giornata per percorrere
tuttiglistrettissimicorridoifral’unael’al-
tra:quelliconiripianiinferrocostruitial-
l’epocadiPioXImisurano140metri,qua-
si quanto ilDuomodiMilano.Due sale a
temperatura e umidità relativa costanti
sono riservate alle pergamene, 81 delle
quali con sigilli in oro zecchino, distese
dentro cassettiere scorrevoli su binari.
L’atto di sottomissione con cui Filippo II
di Spagna nel 1555 giurò fedeltà a Paolo
IV, riconoscendoalpontefice idiritti sul-
laSicilia,vantail sigillopiùmagnificente:
8 etti d’oro. «Mava tenuto contoche era-
noinpienocorsoleimportazionidimetal-
lopreziosoprocuratodai conquistadores
nelNuovoMondoecheilregnodiFilippo
II segnò l’apogeodellapotenzaspagnola
inEuropa», chiosaCarboni.

Il segretario generale non può dire
quanti reperti siano presenti nell’Archi-
viosegretovaticano,perilsemplicemoti-
vo che nessuno l’ha mai saputo. «Parlia-
modi 650 fondi diversi».Ogni fondoèun
complessodidocumenti concaratteredi
unitarietà, accumulato da un ufficio, da
unafamigliaodaunapersona:archividel-
la Sede apostolica (Segreteria di Stato,
congregazioni, tribunali e decine di altri
organismi di curia); archivi dei Concilii;
archividi ordini e istituti religiosi; archivi
di 75 rappresentanze diplomatiche della
SantaSedenelmondo;archividicasatile-
gatialloStatopontificio, comeiBoncom-
pagni-Ludovisi,iBorghese,iRuspoli,iRo-
spigliosi.Neoffriràunpiccoloassaggio la
mostraLuxinarcana,cheresteràapertaa
Roma, presso i Musei Capitolini, da feb-
braioasettembre:100pezzioriginaliespo-
sti per laprimavolta al grandepubblico.

L’Archivio segreto vaticano faonore al
proprionomefindall’ingresso,nelCorti-
le del Belvedere: né targhe né iscrizioni.
Carboni,43anni,romano,sposato,duefi-
gli, laureato in scienze politiche e diplo-
mato alla Scuola vaticanadi paleografia,
diplomatica e archivistica, lavora qua
dentro dal 1998. «Ero precario all’Isfol,
l’Istitutodi ricerca italiano che si occupa
di formazione professionale e mercato
dellavoro.Venniaconoscenzachecerca-
vanounapersona. Sostenni tre colloqui.
Lamiavitacambiò,senzaletterediracco-
mandazioneosantiinparadiso»,edelre-
sto l’unicocheavrebbepotutodargliuna
spintarella, suopadreMarino, sindacali-
sta che fupresidentenazionaledelleAcli
e poi senatore dellaDc, eramorto quan-
do lui avevaappena11anni. Il segretario
generale funominatodaGiovanni Paolo
IInel2003,primolaicopresceltoperunin-
caricocheinprecedenzanonesisteva.La
suagiornatadi lavorocominciaalle 7.30.
Davverononsadirmidiquantomate-

rialedisponete complessivamente?
«Ricercareinunarchiviononècosasem-
plice,nonbastainserireunnomecomesi
fa conGoogle in Internet. Bisogna cono-
scere la storiadelle istituzioni chehanno
prodotto le carte, delle dispersioni, delle
diversemodalità di organizzazionedella
memoria.Idocumentidiepocamedieva-
le e moderna sono tutti manoscritti, per
lo più in latino, ricchi di abbreviazioni.
Non è facile decifrarli. Custodiamo mi-
gliaia di buste ancora chiuse. Un collega
ha appena inventariato la Curia Savelli,
untribunaleminoreromano:lefilzeorigi-
nali conservavano ancora la tipica corda
annodata,checaratterizzaappuntoilno-
medelpezzoarchivisticodainfilzare.Ciò
significacheper400anninessunoleave-
va mai aperte. Col passare del tempo la
molecartacea s’ingigantisce:oggi abbia-
mo superato di dieci volte la produzione
dei primi dell’800. Il pontificato di Papa
Wojtyla è racchiuso in 15.000 faldoni,
ognuno dei quali contiene in media un
migliaiodicarte:almeno15milionidi fo-
gliperilsoloarchi-
vio della Segrete-
ria di Stato. E, se
nonhosbagliatoa
contare,conBene-
dettoXVIsiamoal
265˚ pontefice le-
gittimo».
Quante perso-
ne si dedicano
all’archivio pa-
pale?

«Fraarchivisti, re-
stauratori,legato-
ri, informatici, fo-
tografi, ammini-
strativi, assistenti
e ausiliari, in ruo-
lo siamo 54. Tutti
con l’obbligo, an-
chegliaddettialle
pulizie, di conse-
guireildiplomain
archivistica».
È l’archivio più
grandedelmon-
do?

«No,seconfronta-
to con gli archivi
statali di Washin-
gton, Parigi eMo-
sca.Manessunal-
tro archivio può
vantare la stessa
continuità cronologica. Partiamo dal Li-
berDiurnus,unlibrodiformuledellacan-
celleriapontificiache risalea 12secoli fa,
all’epocadiCarloMagno.Dopodichéco-
priamoottosecoliininterrottidistoriado-
cumentaria a cominciare da Innocenzo
III, cioè dal 1198 in poi, e oltrepassando i
confinidiquello cheun tempoera l’orbis
christianus. Per esempio disponiamo di
unsalvacondottocheèilpiùanticodocu-
mentoscrittoinmongolo:gliIlkhanmon-
goli di Persia e la Chiesa all’epoca aveva-
nounnemicocomune,cheerano imam-
melucchi d’Egitto. Recentemente la Sve-

ziahacensitocirca40.000documentime-
dievali sullapropria storia: lametàdi essi
sitrovanell’Archiviosegreto.Inaltreparo-
le possediamo più documenti medievali
sullastoriadiquelPaesecheilPaesestes-
so.DaquandoLeoneXIIInel 1881decise
di rendere consultabile l’Archivio segre-
to,riceviamoognianno1.500richiesteda
partedi studiosi di circa 60nazionalità».
Accettate chiunque?

«L’unico requisito è il possesso di un di-
ploma di laurea e l’accreditamento da
parte di un’università o di altro istituto
culturale,senzaalcunadistinzionedicre-

do politico o reli-
giosoodi etnia».
Le risulta che
all’Università
AlAzhardelCa-
iro, cuore del-
l’Islam, faccia-
noaltrettanto?

«Non lo so. Qui
nonabbiamomai
respintochierain
possessodei titoli
richiesti.Equesto
nonostante Dan
Brown,inAngelie
demoni, facciadi-
realsuoinvestiga-
tore che nessuno
studiosoamerica-
no non cattolico
era stato ammes-
so nell’Archivio
segreto vaticano
primadi lui».
Se fosse perve-
nutaunarichie-
sta dal roman-
ziere, l’avreb-
beaccolta?

«Dubito che
Brown sappia ri-
cercare qualche
documento d’ar-
chivio o sia inte-

ressato a farlo. Ho subito chiusoAngeli e
demoni quando ho visto che scambiava
gli archivisti per bibliotecari».
Constatocheneibunkerl’arianonèra-
refattacomesivuolfarcredereinquel
polpettone:ossigeno inabbondanza.

«E20 gradi fissi di temperatura».
Brownè sicuro che custodiate le pro-
vecheGesùCristo ebbeun figlio.

«Non penso che lui ci creda veramente.
Fasoloilsuolavoro,cheèquellodiscrive-
reprodottidifantasiaedivenderli. Ilgua-
ioèche lagente scambia i romanziper li-
bri di storia».

“ “

diStefano Lorenzetto

Sono 85 chilometri di scaffalature

e 650 fondi. Filze mai aperte

da 400 anni. Sigilli d’oro da 8 etti

Dilaga la fantastoria. Eric Frattini

spaccia un foglio come prova

dell’aiuto del Vaticano a Eichmann

Non credo che il romanziere pensi

davvero che Gesù ebbe un figlio

Il suo lavoro è inventare e vendere

Cerca notizie del genitore disperso

Il comunista Luigi Pintor assunto

presso la Santa Sede per salvarlo

tipi italiani

DIECI PIANI INACCESSIBILI COMINCIÒ JACK LONDON

«ANGELI E DEMONI» PIER PAOLO PASOLINI

LUCA CARBONI

È IL SEGRETARIO
Luca Carboni nei

bunker dell’Archivio
segreto vaticano.

«Secretum» sta per
«privato», essendo

l’archivio personale
del Papa. Si chiama

così da 400 anni
[Alessando Di Meo]

L’Archivio segreto vaticano
ciapre i suoibunker
«Dan Brown? Mai entrato»
Viaggio in 12 secoli di storia: dal processo ai Templari a Lucrezia Borgia che scrive
al padre pontefice, daMartin Lutero all’«Illustri et honorabili viro Adolpho Hitler»

Carboni sfoglia un libro mastro in Archivio L’ingresso dei bunker: due piani sotto terra
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Ma perché i complottisti ritengono
che l’Archivio segreto occulti una ca-
tervadi inconfessabili enigmi?

«Qualeluogo più intrigante del Vaticano,
che esiste da secoli e da secoli preserva il
patrimonio della cristianità? Sul Web vi
sonointeriblogsulcronovisore,undispo-
sitivo immaginario che servirebbe a cap-
tareimmaginiesuoniprovenientidalpas-
sato, e altri sproloqui su macchine del
tempo, Ufo, extraterrestri, Sacro Graal,
papessaGiovanna,templariredivivi,icui
dossiersarebberonascostiinquestestan-
ze.Annifaunanotatrasmissionepseudo-
scientifica voleva
riprendere alcuni
ambienti dell’Ar-
chivio segreto per
una puntata su
AdamoedEva.Al-
larichiestadispie-
gazioni sul per-
chéavesseroscel-
to proprio questa
location, la rispo-
stafu disarmante:
“Perchéfaaudien-
ce”. Logicamente
negammo l’auto-
rizzazione».
Non crede che
l’aggettivo «se-
greto»contribu-
isca ad alimen-
tarel’aloneeso-
terico?Nonba-
sterebbe chia-
marlo Archivio
vaticano?

«Come diceva il
maestro dell’ar-
chivistica italia-
na,EugenioCasa-
nova, “rari sono
in Italia e altrove,
coloro i quali sap-
pianochecosa sia
un archivio; raris-
simi,coloroiqualidiscernanoachevera-
mente serva”. La parolasegreto in realtà è
la testimonianza dell’epoca storica in cui
l’archivionacque,ilSeicento,quandoes-
so era considerato instrumentum regni,
archivio del principe, da qui secretumcol
significatodiprivato,cioèArchiviopriva-
to del Papa. Il Vaticano è da sempre, nel-
l’immaginario collettivo, il luogo che na-
sconde chissà quali misteri. E non da og-
gi. Già Jack London in un suo romanzo
fantapolitico del 1908, Il tallone di ferro,
narra di una confessione il cui testo ven-
nepoinascostonell’Archiviosegretovati-

cano. Cambiargli nome? Io credo che nel
mondo d’oggi sia necessario più che mai
continuareainsegnarechedietroognipa-
rola c’è un significato, che dietro ogni av-
venimento ci sono delle motivazioni. A
volertuttosemplificare,sifinisceperanal-
fabetizzare. Non insegnare la capacità di
analisi equivale a dire che tutto ciò che
non si reperisce su Internet non esiste».
Qualcuno è arrivato a ipotizzare che
inqueste stanze vi siano le prove del-
l’appoggiosegretodatodallaSantaSe-
deadAdolfHitler.

«Fantastoria. Cioè storia fatta da pseudo-
storici che cerca-
no lo scoop, sen-
za uno straccio di
prova. Usano una
tecnica narrativa
spregiudicata:
prendono un sin-
golo documento,
lodecontestualiz-
zano, poi inseri-
scono un evento
fantastico e subi-
todoporiprendo-
no con un argo-
mento storica-
mente accertato.
Illettoreleggetut-
to di seguito rica-
vandoneilconvin-
cimento che an-
chelapiùassurda
delle leggende
corrisponda a ve-
rità.Unospeciali-
sta del ramo, Eric
Frattini, docente
di giornalismo al-
l’UniversitàdiMa-
drid, spaccia co-
me prova del pre-
sunto aiuto che la
SantaSedeavreb-
befornitoalcrimi-
nalenazistaAdolf

Eichmann per la fuga in Argentina un do-
cumentodel1950“expedidoporelVatica-
no”, ma di questa spedizione non forni-
sce alcuna traccia. Fra le note storiche
Frattiniè arrivato a inserire citazioni trat-
tedaromanzi,comesefosserofontiatten-
dibili.Malabellezzadeidocumentiarchi-
visticièchesonospessoconservatisianel-
l’archivio del mittente che in quello del
destinatario, per cui quello che si crede
perduto da una parte spunta dall’altra.
AvevaragioneRacine:“Noncisonosegre-
ti che il tempo non riveli”».
Quali atti suffragano l’opposizionedi

PapaPacelli al nazionalsocialismo?
«Guardi,suPioXIIeilnazismoesull’accu-
sa di silenzio davanti allo sterminio degli
ebrei mi limito a riportare l’interrogativo
dello storico, prim’ancora che giornali-
sta,PaoloMieli,certamentenontacciabi-
le di clericalismo: com’è possibile che sia
stato spesso lodato e pubblicamente rin-
graziato dagli ebrei suoi contemporanei,
testimoni dell’immane tragedia, e poi, di
colpo,annidopolamorte,dipintocomeil
PapaantiebraicocomplicediHitleredel-
laShoah?SenzacontarecheilFührercon-
sideravailVaticanosuoacerrimonemico
e progettava addirittura di occuparlo».
Comespiega il livore controPioXII?

«Suidiritti umanioggiperfortuna vièuna
sensibilitàdiversarispettoa50annifa.Ma
a leggere il passato con gli occhi del pre-
sente si rischia di giudicare la storia senza
comprenderla, come quando gli storio-
grafi marxisti interpretavano le vicende
dell’anticaRomainbaseaglischemidella
lotta di classe. Se non c’immedesimiamo
nellamentalitàdell’epoca, noncapiremo
mai perché Adolf Hitler vinse le elezioni,
perchéBenitoMussolinigovernòcolcon-
senso popolare per almeno un decennio,
perché coloro che si ribellarono all’infa-
mia delle leggi razziali rimasero un’esi-
gua minoranza, perché solo una dozzina
di professori universitari rifiutarono di
giurare fedeltà al fascismo nel 1931».
Quali sono i documenti più preziosi
dell’Archivio segreto vaticano?

«Parlare di documenti più preziosi non
hasenso.Perloronatural’archivistael’ar-
chivio sono avalutativi. Ogni documento
èimportante.CesareGuastidiceva:“L’ar-
chivistanonsceglie,nonillustra,noncon-
fronta, inventaria tutto: i diplomi e le bol-
lecomelepiùinutilicarte...Serveallasto-
ria, non si appassiona per nulla e, finito
un registro, ne prende un altro”».
Simettaneimiei panni: faccio il gior-
nalista,non l’archivista.

«Si riferisce a documenti di personaggi
chenoncisiaspetterebbe ditrovareinun
archivioecclesiastico?Vediamo.Garibal-
di che offre a Pio IX “queste braccia con
qualche uso delle armi”, ma siamo nel
1847,benprimadi“ORomaomorte”.Vol-
tairechenel1745inviaunaletteradielogi
a Benedetto XIV, non proprio in linea col
motto“Écrasezl’infâme”,schiacciatel’in-
fame, che aveva coniato contro la Chiesa
cattolica. Alessandro Manzoni che nel
1810supplicaPioVIIdiautorizzarloaleg-
gere i libri proibiti dall’Indice. Giacomo
Leopardichenel1825chieded’essereas-
sunto nell’Amministrazione pontificia.
Abramo Lincoln, presidente degli Stati

Uniti, che nel 1863 si rivolge a Pio IX chia-
mandolo“greatandgoodfriend”,grande
ebuonamico.IlnunzioapostolicoinBel-
gio che nel 1924 informa la Segreteria di
Stato della “morte religiosa” di Giacomo
Puccini, “affetto da un cancro alla gola”,
avvenuta a Bruxelles, dove il composito-
redellaTurandoteragiunto“dietroconsi-
gliodeimedici italiani, affinedisottopor-
si alla cura del radio, che viene praticata,
sipretende,conqualchesuccesso,inuna
clinica di questa capitale”».
Posso vedere il fascicolo del processo
checondannòalrogoGiordanoBruno?

«Perduto, pur-
troppo. S’è salva-
to solo il summa-
rium del proces-
so,uncompendio
stilato nel 1598.
Quicitoccaparla-
re di Napoleone,
che è stato la cau-
sa della maggior
distruzione subi-
tadall’Archiviose-
greto negli ultimi
cinque secoli.
Quando il Bona-
parte nel 1809 ar-
restò Pio VII, te-
nendolo prigio-
niero fino al 1814,
puntava a realiz-
zare il sogno di un
grande archivio
dell’Impero e per
questaragionetra-
sportòaParigian-
che gli archivi pa-
pali. Solo tra il
1815 e il 1817 fu
possibileorganiz-
zarne il ritorno a
Roma. Nell’andi-
rivieni molta do-
cumentazione si
smarrì. Abbiamo
lerelazionicheparlanodicarriprecipita-
ti nei fiumi col loro prezioso carico. Mi-
gliaia di registri perduti per sempre».
Èverochemoltivennerovendutiaine-
goziantipariginicomecartaperavvol-
gere il pescee le verdure?

«Riportarel’enormemassadidocumenta-
zioneaRomaavevacostiproibitivi.Allora
ilprefettoMarinoMariniscrisseallediver-
secongregazioniperchéglicomunicasse-
ro quali fossero le carte importanti da tra-
sferire in Vaticano, in modo da distrugge-
re tutte le altre. Il Sant’Offizio gli notificò
chepotevadisfarsidegliattirelativiaipro-

cessi, eccetto una decina ritenuti più im-
portanti,fracuiquelloaGalileo,cheinfat-
ti ritornò integro. Il prefetto fece ridurre
“in minuti pezzi” sotto i suoi occhi oltre
4.000fascicoliprocessualie poivendettei
coriandoliaunfabbricantedicartaparigi-
no. Altre migliaia di documenti furono
maceratinell’acqua,inmododafarscom-
parire ogni traccia di scrittura, e ceduti ai
pizzicagnoli.Nonc’erailsensostoriografi-
codioggi.Deiprocessisiritenevadidover
conservare solo gli atti più recenti, nel ca-
so fossero ancora vivi il reo e i suoi eredi».
Perché la documentazione relativa a
un pontefice non è consultabile pri-
ma che siano trascorsi 75 anni dalla
suamorte?

«Una norma precisa in tal senso non esi-
ste.Diciamocheilrispettodellaprivacyin
Vaticanovigedasempre.Seiosapessiche
unmiodocumento,magaridinaturapoli-
tica,venisselettodaunostoricofradiecio
vent’anni,forseloscriverei inmanieradi-
versa o addirittura eviterei di scriverlo.
Perciò Leone XIII nel 1881 fissò la data li-
mite per la consultazione al Congresso di
Vienna del 1815, non oltre. Ed era il Papa
che insegnava: “La Chiesa non deve aver
paura della verità”. Ma questo resta pur
sempre l’archivio privato del Santo Pa-
dre,ilqualedivoltainvoltadecideperqua-
li epoche va rimosso l’embargo sugli atti
pontifici. A oggi la documentazione del-
l’Archivio segreto è consultabile fino al
febbraio 1939, data della morte di Pio XI».
AppenadecedutoilPapacheaccade?

«Lecarterelativealsuopontificatovengo-
no protette da una gratachiusa a chiave».
GliattidiGiovanniPaoloIIquandosa-
rannodisponibili?

«Dopochesaròandatoinpensione,ofor-
sedefunto.Considericheèancoraincor-
so il riordinamento dei documenti di Pio
XII e che esso non finirà prima del 2015».
EseBenedettoXVI,invistadellasanti-
ficazionediKarolWojtyla,vichiedes-
sed’accelerare?

«Siccomedi mezzoc’èanche il non breve
pontificatodiPao-
lo VI, servirebbe-
roalmeno30anni
di lavoro. È una
corsa contro il
tempo,semprese-
gnatadaunango-
sciosointerrogati-
vo: a che cosa da-
re la precedenza?
Perdigitalizzaree
salvare un regi-
stro vaticano,
cioèun registrodi
letterepapali me-
dievalidamaneg-
giare con cura, a
un bravo fotogra-
fo servono due
giorni di lavoro, il
che significa due
otreregistriasetti-
mana. Se toglia-
mo ferie, festività
e malattie, in un
anno arriverà nel
miglioredeicasia
80-90.Iregistriva-
ticani sono oltre
2.000. Ergo, in 25
anni il fotografo
avràsalvaguarda-
to solo uno dei
650fondid’archi-

vio,e neppureil piùgrande. Però, lo scor-
soautunno,tredicasteridellaCuriaroma-
na e due rappresentanze pontificie - un
niente, rispetto all’esteso organigramma
vaticano - hanno versato in archivio oltre
3.000pezzi.Intremesihannocioèprodot-
topiù materiale di quello salvato e digita-
lizzatodaunfotografonell’arcodiunavi-
ta lavorativa. Mi creda, nell’Archivio se-
gretovaticanoognigiornoèunasfida.So-
no un uomo molto fortunato».

(577.Continua)
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“ “

Offre «queste braccia con qualche

uso delle armi» a Pio IX. Voltaire

invia i propri elogi a Benedetto XIV

Arrestò Pio VII e si portò l’archivio

a Parigi. Migliaia di registri finiti

nei fiumi o venduti ai pizzicagnoli

Il riordino degli atti di Pio XII non

finirà prima del 2015. I carteggi

di Wojtyla richiedono altri 30 anni

La consultazione si ferma al 1939

Quandomuore il Papa, le sue

carte vengono chiuse da una grata

GIUSEPPE GARIBALDI

NAPOLEONE BONAPARTE

CORSA CONTRO IL TEMPO

PRIVACY PONTIFICIA

Il deposito degli scaffali in ferro di Pio XI Lettera a Celestino V, papa del «gran rifiuto»


